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Dossier Associazione Nazionale Comuni Italiani_ Istituto per la Finanza e 

l’Economia Locale 

Analisi di contesto delle aree Appennino, Basso Pesarese e Anconetano, Ascoli 

Piceno e Maceratese 

 

 

Appennino Basso Pesarese e Anconetano 

L’area Appennino, Basso Pesarese e Anconetano è composta da 10 comuni: 8 in provincia di 

Pesaro e Urbino e 2 in provincia di Ancona. Tutte le suddette amministrazioni dell’area rientrano 

nella categoria “aree interne”, ma nessuna di esse è di tipo ultraperiferico. 

Al 1° gennaio 2013 l’intera area ha una popolazione di 41.083 abitanti: il comune più popoloso è 

Cagli (8.889 abitanti), mentre il meno popoloso è Serra Sant'Abbondio (1.071 abitanti). Il 70% delle 

amministrazioni dell’area è un piccolo comune, ossia non supera la soglia dei 5.000 cittadini. 

Su una superficie totale pari a 959 kmq, sono sempre Cagli e Serra Sant'Abbondio a far registrare i 

dati estremi: il primo è il comune più esteso dell’area con una superficie pari a 226 kmq, mentre il 

secondo presenta la superficie più contenuta, pari a 33 kmq. La densità abitativa media dell’area è 

di 43 ab./kmq. 

Relativamente all’anno d’imposta 2012 il reddito imponibile ai fine dell’addizione comunale IRPEF 

si attesta su una cifra pari a 18,97 mila euro per contribuente, contro la media regionale di 21,65 

mila euro. Nell’area considerata, dove non si registrano casi di deficitarietà strutturale1, l’80% 

delle amministrazioni risulta specializzata nel settore primario, mentre nel restante 20% dei 

comuni prevale il settore secondario.  

Il 90% dei comuni partecipa ad una Comunità Montana: Acqualagna, Apecchio, Cagli, Cantiano, 

Frontone, Piobbico e Serra Sant'Abbondio aderiscono alla Comunità Montana “Del Catria e 

Nerone”, mentre Arcevia e Sassoferrato partecipano alla Comunità Montana “Dell’Esino-Frasassi”. 

Al 31.12.2013, ad eccezione di Acqualagna, tutti i comuni dell’area risultano attuatori di progetti 

FESR 2007-2013, per un totale di 14 interventi che registrano uno stato di avanzamento pari al 

64,2%. Le risorse maggiori, pari al 68,5% dei costi totali, si concentrano nell’attuazione di 

                                                           
1
 Secondo l’articolo 242 (che si applica ai comuni) del Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali infatti 

«sono da considerarsi in condizioni strutturalmente deficitarie gli enti locali che presentano gravi e incontrovertibili 
condizioni di squilibrio, rilevabili da un’apposita tabella, da allegare al rendiconto della gestione, contenente parametri 
obiettivi dei quali almeno la metà presentino valori deficitari». 
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interventi dedicati alla “Priorità 5, Valorizzazione delle risorse naturali e culturali per l'attrattività e 

lo sviluppo”. 

Tutti i 10 comuni dell’area sono andati al voto nella tornata elettorale dello scorso 25 maggio. 

Attualmente nessuno dei comuni dell’area risulta commissariato. 

Ascoli Piceno 

L’area Ascoli Piceno è composta da 15 comuni, tutti situati nella provincia omonima. Tutte le 

amministrazioni dell’area rientrano nella categoria “aree interne”, ma nessuna di esse è di tipo 

ultraperiferico. 

Al 1° gennaio 2013 l’intera area ha una popolazione di 26.129 abitanti: il comune più popoloso è 

Offida (5.161 residenti), mentre il meno popoloso è Palmiano (204 abitanti). Fatta eccezione per 

Offida, tutte le amministrazioni dell’area sono piccoli comuni, ossia non superano la soglia dei 

5.000 cittadini. 

Su una superficie totale pari a 708 kmq, Acquasanta Terme fa registrare la maggiore estensione, 

pari a 138 kmq, mentre il comune di dimensioni più contenute è Montedinove (12 kmq). La 

densità abitativa media dell’area è di 37 ab./kmq. 

All’anno d’imposta 2012 il reddito imponibile ai fini dell'addizionale comunale IRPEF si attesta su 

una cifra pari a 18,00 mila euro per contribuente, contro una media regionale di 21,65 mila euro. 

Nell’area considerata, dove non si registrano casi di deficitarietà strutturale2, tutte le 

amministrazioni risultano specializzate nel settore primario. 

Dei 15 comuni presenti nell’area, 2 amministrazioni, partecipano ad un’unione di comuni: 

Castignano ed Offida aderiscono all’unione di comuni “Vallata del Tronto”. Nell’area considerata, il 

73,3% delle amministrazioni è membro di due Comunità Montane: Acquasanta Terme, Arquata del 

Tronto, Castignano, Montegallo, Palmiano e Roccafluvione aderiscono alla Comunità Montana 

“Del Tronto”, mentre Comunanza, Force, Montedinove, Montemonaco e Rotella partecipano alla 

Comunità Montana “Dei Sibillini”.  

Al 31.12.2013, sono 11 i comuni dell’area ad attuare progetti FESR 2007-2013, per un totale di 15 

interventi che registrano uno stato di avanzamento pari al 39,1%. Le risorse maggiori, pari al 75,6% 

dei costi totali, si concentrano nell’attuazione di interventi dedicati alla “Priorità 5, Valorizzazione 

delle risorse naturali e culturali per l'attrattività e lo sviluppo”. Nel restante 24,4% delle risorse, si 

registra il progetto con il costo rendicontabile maggiore, pari a 320.000 euro, che riguarda un 

intervento sulla mobilità nel comune di Offida. 

Dei 15 comuni dell’area Ascoli Piceno 11 sono andati al voto nella tornata elettorale dello scorso 

25 maggio.  

Attualmente nessuna delle amministrazioni risulta commissariata.  

                                                           
2
 V. Nota 1. 
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Maceratese 

L’area Maceratese è composta da 19 comuni, tutti in provincia di Macerata. Il 68,4% dei comuni 

dell’area rientra nella categoria “aree interne” e nessuno di essi è di tipo ultraperiferico. 

Al 1° gennaio 2014 l’intera area ha una popolazione di 19.196 abitanti: il comune più popoloso è 

San Ginesio (3.578 residenti), mentre il meno popoloso è Acquacanina (122 abitanti). Tutte le 

amministrazioni dell’area sono piccoli comuni, ossia non superano la soglia dei 5.000 cittadini. 

Su una superficie totale pari a 885 kmq, il comune con la maggiore estensione è Visso (100 kmq), 

mentre il comune di dimensioni più contenute è Monte San Martino, con una superficie di 18 kmq. 

La densità abitativa media dell’area è di 22 ab./kmq. 

All’anno d’imposta 2012 il reddito imponibile ai fini dell’addizionale comunale IRPEF si attesta su 

una cifra pari a 18,72 mila euro per contribuente, contro una media regionale di 21,65 mila euro. 

Nell’area considerata, fatta eccezione per il comune di Ussita, specializzato nel settore dei servizi, 

le restanti amministrazioni risultano tutte specializzate nel settore primario.  

Nessuna delle amministrazioni dell’area partecipa ad un’unione di comuni. Tutti i comuni dell’area 

partecipano ad una comunità montana: 12 comuni aderiscono alla comunità montana “Ambito 5 

Camerino”, mentre 7 amministrazioni partecipano alla comunità montana “Monti Azzurri”. 

Al 30/04/2014 si contano 26 interventi FESR 2007-2013 localizzati  nell’area, per un valore di oltre 

3,5 milioni di euro di costi ammessi, ai quali corrisponde un avanzamento rendicontabile 

(pagamenti su costi) del 54,1%. Nell’area considerata si contano 7 comuni beneficiari di 14 

progetti FESR ai quali è associato un costo rendicontabile UE di oltre 2,6 milioni di euro. Tali 

operazioni registrano uno stato di avanzamento pari al 45,0%.  

Tutti i comuni dell’area sono amministrati da primi cittadini eletti in liste civiche. 

Attualmente nessuno dei comuni dell’area risulta commissariato. 
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Tabella 1 I principali indicatori di contesto per le aree dell'Appennino Basso Pesarese e Anconetano, di 

Ascoli Piceno e Maceratese 

Indicatori Aree 

Appennino Basso 

Pesarese e 

Anconetano 

Ascoli Piceno Maceratese 

N. comuni 10 15 19 

% comuni di aree interne 100,0% 100,0% 68,4% 

% comuni ultraperiferici 0,0% 0,0% 0,0% 

% Piccoli Comuni 70,0% 93,3% 100,0% 

Pop. 1 gennaio 2013 41.083 26.129 19.196 

Sup. territoriale (kmq) 959 708 885 

Densità abitativa (ab./kmq) 43 37 22 

Reddito imponibile IRPEF per contribuente 

(migliaia di euro) 2012 

18,97 18,00 18,72 

% comuni specializzati nel primario 80,0% 100,0% 94,7% 

% comuni specializzati nel secondario 20,0% 0,0% 0,0% 

% comuni specializzati nel terziario 0,0% 0,0% 5,3% 

% comuni in deficitarietà strutturale* 0,0% 0,0% 0,0% 

% comuni in unione 0,0% 13,3% 0,0% 

% comuni in comunità montana 90,0% 73,3% 100,0% 

N. comuni attuatori di progetti FESR 2007-2013 9 11 7 

N. comuni al voto elezioni amministrative 2014 10 11 - 

N. comuni attualmente commissariati 0 0 0 
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*Le informazioni relative alla deficitarietà strutturale non sono al momento disponibili a causa 

dell’interruzione del servizio base dati del Ministero dell’Interno. 

Per Piccoli Comuni si intendono i comuni fino a 5.000 abitanti. 

Il dato relativo al reddito imponibile si riferisce al valore di reddito imponibile ai fini dell'addizionale 

comunale IRPEF per contribuente (migliaia di euro), registrato nell'anno d'imposta 2012. 

Fonte: elaborazione IFEL-Dipartimento Economia Locale su dati Istat, MEF, Infocamere, Anci, Ministero 

dell'Interno anni vari. 

 

 

 

 

 


